
Una sfida personale, contro tutto e
contro tutti, ascoltando solo le
pressioni di Confindustria. Il mini-
stro Sacconi non ha voluto prende-
re in considerazione nemmeno
l’appello del suo collega di partito
Fabio Granata. Non proprio l’ulti-
mo arrivato del Pdl, visto che si
tratta pur sempre del vicepresiden-
te della Commissione Antimafia.
«Modificare il Testo unico abbas-
sando le ammende per gli impren-
ditori sarebbe strano e gravissimo
perché darebbe l’idea di un senso
di impunità», ha detto Granata tra
gli applausi della platea «biparti-
giana» convocata ieri alla Camera
da Articolo 21 per chiedere a Sac-
coni di fermarsi.

Niente da fare. Questa mattina
il Consiglio dei ministri esaminerà
le modifiche al Testo unico sulla si-
curezza del lavoro. Sfidando dun-
que anche i suoi stessi colleghi di
partito, Sacconi tira diritto e acce-
lera. Molti scommettevano che il
polverone sollevato dal solo ri-
schio di modifiche avesse almeno
l’effetto di rimandare l’esame del
nuovo testo alla prossima settima-
na. E invece.

SANZIONI RIDOTTE,MENOCONTROLLI

Ma cosa conterrà il nuovo testo?
Come il piano-casa di Berlusconi,
Sacconi si è sentito scoperto: le an-

ticipazioni della scorsa settimana
che hanno fatto gridare allo scanda-
lo saranno in buona parte modifica-
te. Qualcosa la protesta ha giù spun-
tato. Per esempio il mantenimento
dell’arresto del titolare dell’azienda
in caso di gravi irregolarità. Oppure
(ma il condizionale è d’obbligo) il
mantenimento della figura del Rap-
presentante dei lavoratori per la si-
curezza territoriale per le imprese
sotto i 15 dipendenti che non posso-
no averne uno interno.

Ma il disegno complessivo rima-
ne lo stesso: riduzione della sanzio-
ni e dei controlli perché - come ha
spiegato Sacconi - il Testo Unico og-
gi in vigore è «pieno di eccessi forma-
listici». La cosa è stata richiesta con
insistenza da Confindustria e da tut-
te le associazioni datoriali interessa-
te e Sacconi ha obbedito.

E allora ecco che al posto della
«reiterazione» di una inadempienza
arriva la «plurima violazione». Qual
è la differenza? È presto detta: per
chiudere un cantiere non basterà
che al secondo controllo rimangono
delle irregolarità. Ora dovrà esserci
un terzo controllo e solo se l’impre-
sa non avrà sanato le contestazioni
allora scatterà il sequestro. Le san-
zioni pecuniarie saranno diminuite
della metà addirittura rispetto alla
legge 626 del 1994 e quindi di quasi
tre volte rispetto al Testo unico ora
in vigore. Un altro capitolo riguarda
la cosiddetta «cartella rischio perso-
nale». Si tratta di quel documento
che racchiude la storia sanitaria di
un lavoratore. Se un interinale pas-
sa da un cantiere all’altro, consultan-
do questa cartella l’impresa sa che
dovrà evitare di mettere, ad esem-
pio, un ragazzo pieno di fratture su
un traliccio. Se la norma verrà can-
cellata questo non accadrà più e il
rischio incidenti aumenterà. Per ulti-
mo, spazio alla bilateralità: i control-
li saranno sostituiti da accordi fra
imprese e lavoratori.

PDE ARTICOLO 21: DAREMOBATTAGLIA

Le reazioni a tutto questo sono duris-
sime. «A parte qualche marcia indie-
tro come quella sull’arresto - spiegaOperai in condizioni rischiose di lavoro riparano fili dell’alta tensione
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La maggioranza, con l’appog-
gio soddisfatto della Confindu-
stria, si è posta come obiettivo
quello di colpire uno dei prov-
vedimenti più importanti della
scorsa legislatura. Per il lavoro
sarà sempre peggio.

Damiano
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Governo e imprese alleati
sicurezza sul lavoro a rischio
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